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Alla comunità scolastica
SEDI

                  E’ consuetudine che all’inizio dell’anno le figure di riferimento del nostro sistema
scolastico, probabilmente  lo farà il Ministro, probabilmente il Capo dello Stato e, di seguito, il
Dirigente regionale del Ministero, l’Assessore regionale all’istruzione e così via, rivolgano un
saluto beneaugurante per gli impegni che dovremo affrontare; a questa consuetudine non mi sono
mai associato poiché spesso la ritualità trascina nella retorica e perché ritengo che a volte è meglio
tacere che abusare della pazienza delle persone affidate alla nostra responsabilità di gestione
lasciandosi andare a espressioni assolutamente prive di verità per mantenere un contegno
formalmente corretto dal punto di vista istituzionale.
            Quest’anno contravverrò alla mia abitudine, perché ritengo necessaria una riflessione
complessiva sulle difficoltà e gli impegni che ci attendono al fine di invitare esplicitamente tutti ad
adoperarsi per fare in modo di garantire il massimo possibile a ciascuno, sia pure nelle condizioni
inadeguate in cui dovremo operare.
              Mi limiterò ad evidenziare solo alcuni aspetti che incideranno nella nostra vita quotidiana,
senza avere la pretesa di essere esaustivo, né puntuale. Da quest’anno andrà in vigore il riordino
della scuola superiore che vede,tra l’altro, la nostra scuola cambiare nome e che prevede una
diversa modalità di promuovere l’istruzione, modalità su cui tutti siamo chiamati a contribuire.

Per primi i Docenti, che dovranno trasformare il proprio modo di insegnare: meno
autoreferenziali e concentrati sulla propria disciplina e più attenti all’azione “corale”  di tutto il
consiglio di classe e con lo sguardo attento alle competenze da costruire per garantire  una
formazione degli alunni adeguata alle trasformazioni in corso nel pianeta, ciò dovranno fare con le
minori risorse economiche e umane che saranno disponibili, nelle condizioni di lavoro in cui siamo
costretti per le ataviche distrazioni degli EE.LL. (che ci vedono dispersi in tre strutture
assolutamente inidonee a garantire una organizzazione della didattica adeguata) e con la riduzione
delle ore in discipline essenziali. Come Docenti , quindi siamo chiamati ad ulteriori sacrifici ed ad
ulteriori assunzioni di responsabilità verso i nostri incolpevoli alunni il cui futuro dipenderà dalla
qualità e dalla passione con cui faremo il nostro lavoro. Qualunque sia il giudizio che diamo sul
riordino messo in atto, la nostra  professionalità e la nostra responsabilità sociale non ammettono
“distrazioni” né disimpegni. L’etica della nostra professione, purtroppo, non ci da attenuanti.
          Bisognerà quindi, responsabilmente, mutuare  diritti  e  doveri  in  modo  più  attento  ed
eticamente sostenibile nel richiedere permessi, nell’utilizzare i giorni di ferie durante l’anno e
nell’utilizzare la malattia e gli altre provvidenze in maniera oculata poiché non avremo la
possibilità di garantire sostituzioni e riarticolazioni dell’orario. In questo mi sento, però,
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moderatamente ottimista per le caratteristiche di  gran parte del nostro Corpo Docente, quindi
invito ciascuno a sollecitare in tal senso i colleghi meno attenti e rigorosi.

Gli Alunni sono chiamati a un ruolo più impegnativo, vuoi perché a causa di alcune
norme più rigorose saranno costretti a rispettare con maggiore impegno l’orario scolastico ed a
garantire una più costante presenza a scuola, vuoi perché, nelle condizioni in cui siamo costretti ad
operare, fondamentale, sarà il loro contributo nel rispetto delle regole, per far sì che gli effetti  delle
difficoltà organizzative che vivremo, siano meno dirompenti e producano meno danni alla
costruzione della loro formazione umana e professionale.
                 Il tempo scuola sarà dilatato e non poche saranno le difficoltà di far conciliare gli orari
con le disfunzioni e le inefficienze del sistema dei trasporti; in questo senso, stiamo lavorando per
limitare al massimo i disagi e quando l’orario delle lezioni sarà definitivo, ciascuno dovrà adattarsi
ad esso con la consapevolezza che quello sarà il risultato della sintesi migliore tra difficoltà
oggettive e disposizioni normative a cui, comunque, ci dovremo attenere. Lo spirito di
adattamento e di collaborazione degli alunni sarà fondamentale per assicurare il miglior
servizio a loro e alle famiglie e di questo dovranno farsene carico per la loro parte, .in questo
l’azione di orientamento attento e responsabile dei Docenti sarà essenziale.
             Agli Alunni, come sempre, chiedo di avere la consapevolezza che la nostra scuola ha
bisogno del loro contributo attivo e convinto per affermare, nei fatti, di essere sempre più una
comunità di uomini e donne, con ruoli diversi, ma tutti concorrenti a”farci del bene”. Il ruolo degli
alunni sarà supportato dall’ufficio di Presidenza e dalla figure individuate dal Collegio, nel corso
dell’anno, da specifiche iniziative la cui finalità principale sarà quella di dare a ciascuno la
consapevolezza del proprio fondamentale ruolo nella vita della scuola e nella società.
                    Il rispetto da parte dei Docenti e degli alunni di alcune regole fondamentali (non uscire
prima della seconda ora per il bagno o altro e mai più di uno per volta, restare nelle classi al cambio
dell’ora, non usare i cellulari in classe, arrivare in orario ed evitare uscite anticipate senza adeguata
motivazione ed autorizzazione dei genitori, attenersi alle indicazioni della Dirigenza e seguire con
attenzione tutte le fasi della vita della scuola attraverso il sito e seguendo le indicazioni delle
circolari, dei tutor e dei preposti alle sedi staccate) ci consentirà di limitare alcuni problemi.

L’impegno e la continuità nello studio, che saranno anche sostenuti con iniziative
premiali, di cui sarete messi a conoscenza successivamente, saranno l’ulteriore garanzia del
successo formativo a cui tutti tendiamo.
         Il personale ATA sarà  chiamato a concorrere per garantire risultati di gestione della scuola
ottimali, a loro sarà chiesta maggiore attenzione, scrupolo e partecipazione attiva nello svolgimento
del loro lavoro; a loro, sovraccaricati da una mole di lavoro enorme a causa di una amministrazione
che richiede sempre più adempimenti e garantisce sempre meno personale, rivolgo l’appello per
essere attori e partecipativi nei compiti assegnati poiché, dal grado di attenzione e di passione che
metteranno nel loro lavoro, dipenderà il funzionamento di questa nostra complessa e complicata
macchina organizzativa.
               L’anno che ci aspetta sarà molto impegnativo e difficile, pur nondimeno sono fiducioso
che sapremo essere uniti, sapremo vivere in serenità e, perché no, in allegria il nostro tempo
comune, garantendoci una pluralità di iniziative e di “originali” esperienze che confermeranno il
ruolo della nostra comunità, nella scuola siracusana, che tutti ci riconoscono e che vogliamo
affermare sempre di più e sempre più ricco.
Buon anno scolastico

Il Dirigente
G. Totis


